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l’estrazione di minerali, anche a servizio delle grandi
multinazionali. 

I candidati che sono direttamente o indirettamente
legati alle attività estrattive di oro ed altri minerali nel
Nord sono 79. Solo un candidato a deputato federale,
Rodrigo Catarates movimenta 16 miliardi di RS con oro
nella terra indigena della comunità YOMOMANI. Oggi
il 70% di estrazione del minerale, oro è di origine
illegale. (Folha de San Paolo 20 Settebre 2022). 

Il movimento dei “Garimpeiros” è diretto da
imprenditori che finanziano attività, e con i loro
guadagni formano un capitale politico a sostegno della
destra diretta da Bolsonaro. 

La ricerca di Raomi Rajao dell’Università Federale di
Minas Gerais, conferma che” gli imprenditori della
estrazione di minerale, sfidano lo stato e le sue leggi. 

Impongono una apologia della estrazione illegale e la
difesa della propria impunità e rappresentano una vera
piattaforma politica.” 

Da sottolineare come si conferma un movimento di
resistenza a difesa della Amazzonia nello stato del Para
che si è caratterizzato come il più violento contro le
comunità indigene con omicidi e continui attacchi alle
loro terre. Alle elezioni sono arrivati, nonostante tutto,
435,189 voti per Lula. 

Lula ha di fronte un paese molto diverso da come lo
aveva lasciato. Le previsioni economiche per il brasile
non sono delle migliori, la crescita per il prossimo anno
(dati OCSE) è prevista all’1,2 % e l’impennata
dell’inflazione incide sul potere di acquisto delle
famiglie, già provate dalla crisi Covid. IL tasso di
partecipazione e i redditi reali da lavoro rimangono al di
sotto dei livelli pre pandemia. 

Lula ci stupirà ancora una volta, e porterà di nuovo il
Brasile nelle politiche internazionali schierato dalla
parte giusta, felice di aver rafforzato il suo PT che ha
portato i suoi deputati da 54 ad 80. 
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